
i i 30. per la feguente ragione.  N am  Leoninorum Verfuum ìnìtìum nemo 
Eruditus fecerit Sczculo X f l .  aniiquius. M a  vo io c re d e n d o , che diverfo 
da qui innanzi farà il Pentimento de gli Eruditi .

S ’ e ’ finquì parlato della Ritmica Poefia de gli antichi  Lat ini;  tempo 
è  ora di venire all’ origine della Poefia Italiana V o lg a r e .  Dubbio  non c 
•è, che la Poefia oggidì  ufata da Italiani, Franzefi ,  e Spagnuoli  ila na-

• ta dall’ imitazione d e * v e c c h i  Ritmi  Lat in i :  g iacché  la medefima nel tef- 
fere i verfi non ofTerva quantità o profodia nelle S i l la be , come ufaro- 
no gli antichi G re ci  e Latini .  Perciocché quantunque la L ingua Italia
na abbia parole lunghe e brevi  : tuttavia tale quantità delle voci  fola- 
m e nte  fi ferma nelle Sillabe penultime d e ’ v e r i i , fe le parole fono di 
tre  o quattro Si l labe ,  folamente facendoli  conto delle brevi  e lu n g h e,  
p e r  quanro richiede la eguaglianza delle R im e .  I C o m p o n im e n t i  adun
que de’ notòri Poeti non fono altro che R itm i-, e f iccome in molti  de’ 
Ritmi  antichi baftava allettar le ore cchie  col c o nc ento ,  che naice dal 
pari fuono delle parole o nel m e z zo  o nel fine de ’ ver fi :  così anche pra
ticarono i Poeti delle Lingue Volgari .  Pe rò  allorché i Poeti  delle Lin
g u e  Volgari  cominciarono a comporre verfi nella lor L in g u a ,  diedero ad 
effi il' nome di R itm i: la qual v o c e  preifo gl’ i tal iani,  Franzefi ,  Inglefi,  
ed altri Popoli  con poca  mutazione fu ,  ed è tuttavia  appellata R im a-, 
ed  ancorché Rima propriamente fia la confonanza delle v o c i ,  pure tut
to il Componimento Rimato fu da effi appellato R im a. Perciò il Petrar
c a  feri ile :

V o i , che afcoltate in Rim e fparfe i l  fu o n o .

Confonum verbum, o confonantia vocum era anticamente chiamata la R i 
m a , come anche atteiìa  Antonio da T e m p o  nel fuo T ra t t a to  M S to ,  di 
cui  feci menzione nel Lib. I. C a p .  3. della Perfetta Poefia Italiana. Con- 
fervafi tale T rat tato  anche nella Biblioteca Eilenfe , ed ha quefto t i to
l o :  Summa A n is  Rhythmici Vulgaris dittaminis, compofìia ab Antonio de 
Tem po, Juòice , Cive Pad unno ad Illuflrem Principen) Albertum de Ja S ca 
la Anno D om ini M C C Q X X X ll .  Però egli  precedette i verfi  del Petrar
c a .  Q u i v i  egli annovera Rhythmoram Vulgarium feptem genera , Soneium  , 
fia llatam , Cantionem extenfam &c. Scrive pofeia nella Rub.  I. Literalis 
Rhythmus ( cioè il Latino ) fecundum Grammaiicos efl confonans paritas 

Jyllabarum  , certo numero comprehenfarum. E t eadem difpofitio cadit in quo
ti b et Vulgari R hyihm o , precipue in M oiu  confetto &c. Più fotto aggiugne:  
Q uilibei Rhyikm us habeat faltem unam Confonantiam cum dittione, qua ha

beat diverfum fignìficaium , dalle quali paiole c o d a ,  che ogni Componi-  
piento Po et ic o  in Lingua Vo lg a re  era chiamato R um o. In altri luoghi 
»ondim en e quello  Scrittore ufa la parola Rhythmus per fignificare la 
C p i i j p i j a e # ? , P fia quella  che noi diciamo R im a,
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